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	Milano all'avanguardia anche per il lavoro ai disabili
Nella provincia siglate 24 convenzioni tra 23 aziende e 17 cooperative, che nel giro di un anno hanno avviato al lavoro 49 persone con disabilità


	MILANO - All’avanguardia del lavoro, anche per le persone disabili. E’ la Provincia di Milano, dove nell’ambito del progetto Lincs del Ministero del Lavoro sono state stipulate 24 convenzioni tra 23 aziende e 17 cooperative sociali;  49 persone con disabilità pari a circa il 2% del totale degli inserimenti lavorativi dell’anno nella provincia di Milano. Lincs è il progetto di sperimentazione dell’art. 14 della Legge 30 che favorisce l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità attraverso le cooperative sociali in convenzione con le imprese che devono assolvere l’obbligo legato al collocamento obbligatorio. Tra le aziende che hanno partecipato alla sperimentazione figurano IKEA, Boehringer Ingheleim e IBM, che esternalizzano alle cooperative sociali  sia forniture semplici sia mansioni più specialistiche.Per quanto riguarda le persone con disabilità, dei 49 inserimenti compiuti, 26 sono già attivi e riguardano quasi completamente lavoratori disabili psichici, così come previsto dai criteri di individuazione definiti dal Servizio Occupazione Disabili della Provincia. I disabili assunti in cooperativa lavorano comunque nell’azienda firmataria della convenzione, trovandosi dunque ad essere pienamente inseriti nell’ambiente e nel ciclo produttivo dell’impresa.
 
“In Provincia di Milano abbiamo cercato nel novembre 2004 di applicare l’articolo 14 attivando una convenzione quadro con la Regione Lombardia –spiega Claudio Messori, sottosegretario al Lavoro della Provincia di Milano- che è andata a riguardare esclusivamente i soggetti disabili deboli, cioè persone con determinate caratteristiche che le rendono difficilmente collocabili. Questo è un progetto definito dal comitato tecnico provinciale, che riguarda esclusivamente i disabili psichici, intellettivi ma soprattutto psichiatrici, la componente più presente all’interno delle liste di collocamento obbligatorio (il 36% dei soggetti) oltre a tutti i soggetti con invalidità superiore al 74% ma soprattutto anche con delle caratteristiche che li rendono di difficile collocazione (età superiore ai 50 anni e passate esperienze alle spalle non andate a buon fine. Ad oggi queste persone sono poco in carico ai servizi: nonostante la Provincia di Milano abbia 70 servizi che si occupano di controllo offerta, accompagnamento e tutoring delle persone disabili, putroppo solo l’11% di questi soggetti è in carico”
 
“La sperimentazione –prosegue Messori- ci permette l’opportunità di inserire soggetti deboli, che altrimenti non avrebbero opportunità di altro genere: i lavoratori disabili sarebbero ugualmente sempre posteggiati nelle liste di collocamento obbligatorio e non potrebbero essere avviati numericamente. Le aziende potrebbero sì assumerli attraverso la convenzione in articolo 11 della legge 68, però abbiamo visto che nonostante l’esperienza e il supporto dei servizi pochi sono quelli che mantengono il rapporto di lavoro, per cui ci sono reali difficoltà di presa in carico da parte delle aziende stesse. Per quanto riguarda le cooperative siamo in fase di riconoscimento della loro affidabilità imprenditoriale e abbiamo coinvolto Confcooperative e Legacoop. Ora, il Piano provinciale occupazione disabili, apriranno uno sportello che aiuterà a favorire la visibilità dell’affidabilità imprenditoriale nei confronti delle aziende. Questo sportello poi dovrebbe essere creato anche all’interno delle associazioni imprenditoriali affinché si possa ampliare sempre più la conoscenza di questi due mondi del mercato del lavoro, il terzo settore e il mercato del lavoro  privato”.
 
“Per quanto riguarda le aziende, pensiamo che il 20% della quota in scopertura che possono utilizzare sia una percentuale idonea, frutto di una forte mediazione con le parti sociali –dice Messori-,  che tuttavia e non è stata utilizzata a pieno da parte delle 24 aziende che hanno utilizzato le convenzioni in articolo 14 sulla Provincia di Milano. Quindi riteniamo si possa andare avanti senza inficiare l’art.11 della legge 68, in quanto su quel versante abbiamo mediamente 2500 persone che vengono avviate l’anno con le convenzioni in articolo 11 su 5000 avviamenti effettuati. Abbiamo siglato convenzioni per oltre 1 milione di euro, inserendo 49 persone che lavorano in parte presso le aziende, in parte presso le cooperative”
 
“Il prosieguo dell’articolo 14 in provincia di Milano dovrebbe prevedere in primo luogo la proroga delle commesse di lavoro esistenti, delle 24 che abbiamo visto prima e mi sembra che le aziende siano più che mai disponibili a continuare l’esperienza e addirittura alcune aziende hanno già dato segnalazioni più che positive alle cooperative sociali –conclude Messori-. Alcuni soggetti verranno assunti direttamente in articolo 11 e verranno sostituiti da nuove persone in articolo 14 e questo secondo me è molto positivo, se si riesce attraverso un percorso durato un anno a valorizzare le persone integrate e ad avere uno sviluppo di carriera all’interno dell’organigramma aziendale. Per quel che riguarda l’aspetto legato agli enti pubblici abbiamo grandi intenti, però abbiamo il vincolo regionale: la Regione ancora non ha dato alcuna indicazione”. (ar)
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